
     

COMUNE DI SAN VINCENZO e SASSETTA
GESTIONE ASSOCIATA

PROVINCIA DI LIVORNO

AREA 3 – AFFARI ISTITUZIONALI E LL. PP.
U.O. LAVORI PUBBLICI

PROGETTO DI REALIZZAZIONE NUOVO MANUFATTO ADIBITO AD
INFORMAZIONI TURISTICHE

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

I  PROGETTISTI
Geomm.  Alberti Roby

 Alberti Stefano



DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 
(art. 30 del DPR n° 207/2010) 

CUP. D58C18000060002 

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE, DELLA FORMA E DELLE PRINCIPALI
DIMENSIONI DELL’INTERVENTO 

Art.1 - Oggetto del progetto 
Il progetto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire
l’intervento di demolizione e ricostruzione di un manufatto in legno prefabbricato adibito a
locale informazione turistica.

Art. 2 – Descrizioni ed importo dei lavori 
I lavori che formano l'oggetto del progetto possono riassumersi come appresso, salvo più
precise  indicazioni  che  potranno  essere  specificati  successivamente  con  il  progetto
esecutivo a seguito di eventuali nuove indicazioni e/o prescrizioni imposte dai vari enti, e
più precisamente: 
 Smantellamento struttura esistente
 realizzazione ampliamento fondazione
 realizzazione e montaggio nuovo manufatto
 realizzazione locale igienico interno 
 realizzazione impianto elettrico
 Fornitura materiale informatico

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro
37.663,60 oltre IVA. L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della
sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 827,56, somme che
non  sono  soggette  a  ribasso  d'asta,  nonché  l'importo  di  Euro  36.836,04  per  i  lavori
soggetti a ribasso d'asta.

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente
nella  propria  offerta  i  propri  costi  della  manodopera  e  gli  oneri  aziendali  concernenti
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad
esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 95, comma 10,
del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.

L’appalto  verrà  aggiudicato  mediante  procedura  di  gara  negoziata  ai  sensi  dall’art. 36,
comma 2, lett. b)  delD.Lgs. 50/2016 e succ. 56/2017 e con il criterio del prezzo più basso ai
sensi  dell’art.  95  del  D.  Lgs.  50/2016  e  succ.  56/2017,  mediante  ribasso  percentuale
sull'importo dei lavori posto a base d’asta.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare la gara.

Non sono ammesse offerte in aumento, indeterminate, condizionate, offerte parziali.



REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI SPECIFICHE TECNICHE E
PRESTAZIONALI DEGLI ELEMENTI PREVISTI NEL PROGETTO 

Capo I 
REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE FORNITURE 

Art. 3 - Caratteristiche generali, Condizioni di accettazione. 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle

migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e
regolamenti  vigenti  in  materia  ed  inoltre  corrispondere  alla  specifica  normativa  del
presente  disciplinare  descrittivo  o  dei  succesivi  altri  atti  contrattuali.  Salvo  diversa
indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà
di  sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della  D.L,  ne  sia  riconosciuta
l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti 

Tutti  i  materiali  e  gli  apparecchi  impiegati  nei  lavori  oggetto  dell'appalto  devono
possedere  altresì  caratteristiche  adeguate  al  loro  impiego,  essere  idonei  al  luogo  di
installazione e fornire le più ampie garanzie di durata e funzionalità. Inoltre, i materiali e le
apparecchiature che l'Appaltatore impiegherà dovranno essere conformi,  oltre  che alle
prescrizioni  contrattuali,  anche  a  quanto  stabilito  da  Leggi,  Regolamenti,  Circolari  e
Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. In
ogni  caso  essi  dovranno  essere  di  prima  scelta,  delle  migliori  qualità  esistenti  in
commercio, nonché di larga diffusione. 

Il  Direttore dei Lavori  si  riserva il  diritto di  autorizzarne l’impiego o di  richiederne la
sostituzione, a suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti
indennizzi o compensi suppletivi di qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno
scartati  dal  Direttore dei  Lavori,  dovranno essere immediatamente sostituiti,  siano essi
depositati  in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore
abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti
alle caratteristiche e ai requisiti richiesti.

Salvo  diverse  disposizioni  del  Direttore  dei  Lavori,  nei  casi  di  sostituzione  i  nuovi
componenti dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la
cui fornitura sarà computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in
particolare  nel  caso  di  componenti  non  più  reperibili  sul  mercato,  l'Appaltatore  dovrà
effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello
tecnico-funzionale che estetico.

Tutti  i  materiali,  muniti  della  necessaria  documentazione  tecnica,  dovranno  essere
sottoposti, prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano
riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito
positivo di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che
potrà effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto)
gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. Tutte le spese relative
alle prove su materiali ed apparecchiature di nuova installazione, previste dalle normative
vigenti, sono a carico dell'Appaltatore.

L'Appaltatore  dovrà  provvedere,  a  proprie  spese  e  nel  più  breve  tempo  possibile,
all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali  componenti  ritenuti  non
idonei dal Direttore dei Lavori.

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore
dalle responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.

I  componenti  di  nuova  installazione  dovranno  riportare  la  marcatura  CE,  quando
previsto dalle norme vigenti. In particolare quello elettrico dovrà essere conforme al D.Lgs.
n. 81/2008 e s.m.i,  nonché essere certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle



norme CEI di riferimento. 
Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte

dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento
attestante detta omologazione. 

Tutti  i  materiali  e  le  apparecchiature  impiegate  e  le  modalità  del  loro  montaggio
dovranno essere tali da:

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.

Tutti  gli  interventi  e  i  materiali  impiegati  in  corrispondenza delle  compartimentazioni
antincendio verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo
ritenesse  opportuno,  tutti  o  parte  dei  materiali  da  utilizzare,  senza  che  questa  possa
avanzare pretese o compensi aggiuntivi  per le prestazioni che deve fornire per la loro
messa in opera.

Art. 4 - Murature di getto o calcestruzzi
Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte, o per qualsiasi altro

lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente disciplinare e che potranno
essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori. 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve
contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo,
dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 

Solo  in  caso  di  cavi  molto  larghi,  la  Direzione  dei  Lavori  potrà  consentire  che  il
calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della
battitura.  per  ogni  strato di  30 cm di  altezza dovrà essere ripreso dal  fondo del  cavo
rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse
apribili, o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare
la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si
dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia. 

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà
essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario
per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di
coprirlo  con  uno  strato  di  sabbia  di  almeno  10  cm  e  di  bagnarlo  con  frequenza  ed
abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero
impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto.

Art. 5 – Nuova Struttura in legno 

La struttura in legno è composta da un telaio in acciaio zincato con tubolari da mm
60x60, spessore della parete mm73. coibentata nella parete e telai mm 60x40
IlTetto realizzato con travatura lamellare mm 80x120 ad un passo di cm 60, con coibente
lana di roccia 120kg/mc, controsoffitto in MDF bianco, chiuso con compensato fenolico
mm19 di spessore e freno vapore. Portata solaio kg 180/mq.
Il  manto di copertura sarà in tegole canadesi ardesiate, la finitura del pavimento dovrà
essere in gres porcellanato.



Il tutto sarà completo di impianto elettrico con punti prese e punti luce completi di sorgenti
luminose, nuovo quadro elettrico.
Il manufatto avrà un locale igienico al suo interno comprensivo di un vaso e un lavabo con
allacci alla pubblica fognatura e alla rete idrica.

Art. 6 fognatura nuovo bagno

Pozzetto d’ispezione a passaggio diretto in PVC/PP
Il pozzetto si caratterizza per il sistema di connessione ad anello di tenuta, conforme alla
norma  EN  1401*/  EN1852.
Le guarnizioni a labbro amovibili sono costruite e certificateconformemente alle norme EN
681-1 e DIN 4060.

La base pozzetto è realizzata in modo da garantire la continuità idraulica, è di sezione
semicircolare pari al diametro del tubo che si innesta, per non creare interruzione di flusso,
garantisce caratteristiche autopulenti, evita il deposito di detriti, favorisce lo scorrimento in
caso  di  scarsa  portata.
Il  pozzetto  consente  il  collegamento  con il  piano stradale  mediante  prolunga Ø400 in
PVC/PP  collegata  alla  base  pozzetto  tramite  guarnizione  a  labbro.
L’elemento  di  coronamento  stradale,  ha  la  possibilità  di  essere  regolato  alla  quota
desiderata  micro  metricamente,  grazie  al  sistema  ad  innesto  telescopico.
La copertura deve rispettare le condizioni di carrabilità richieste, i regolamentazioni locali.
Il fabbricante delle tubazioni e dei raccordi dovrà, pena la non accettazione del materiale,
essere certificato per lo standard UNI-EN-ISO 9001:2008.

Valvola antiriflusso
Valvola antiriflusso di tipo 1 dotata di dispositivo di chiusura automatico e leva di blocco in
posizione  di  chiuso,  realizzata  per  stampaggio  ad  iniezione  PVC  non  plastificato.
Dimensioni  degli  innesti  conformi  alla  EN  1401  e  EN  1329*;
Il sistema di giunzione può essere di tipo ad incollaggio o a bicchiere con guarnizione di
tenuta  a  labbro.
Il  dispositivo  è  completamente  ispezionabile,  dotato  di  coperchio  amovibile  a  tenuta
idraulica,  il  piattello  di  tenuta  è  asportabile.
Le guarnizioni a labbro amovibili sono costruite e certificate conformemente alle norme EN
681-1  e  DIN  4060.
Il  dispositivo  è  dotato  di  marcatura  CE.
La valvola è certificata dall’istituto LGA in conformità conforme alla normativa EN 13564-1
(fino  Ø200),  istituto  internazionale  specializzato  nella  certificazione  di  dispositivi
antiallagamento.
Il fabbricante dovrà, pena la non accettazione del materiale, essere certificato secondo lo
standard UNI EN ISO 9001:2008.

Tubi e Raccordi in PVC

Fornitura e posa in  opera di  tubi  e  raccordi  di  PVC rigido,  adatti  alla  realizzazione di
condotte destinate al convogliamento di reflui di scarico non in pressione, fognature civili,
industriali e agricole.

Le caratteristiche tecniche dei raccordi sono conformi alla normativa EN 1401, la gamma
dimensionale copre i diametri dal DN 110 al DN 630*.
Il sistema di giunzione è di tipo a bicchiere con guarnizione di tenuta a labbro.
Le  giunzioni  sono  realizzate  con  guarnizioni  a  labbro  amovibili  costruite  e  certificate
conformemente alle norme EN 681-1 e DIN 4060.



Tubi e raccordi dovranno essere marcati riportando:

 identificazione del fabricante 
 l’organismo  di  certificazione  del  prodotto  è  accreditato  dal  Sincert   (es.  IIP  o

equivalente) 
 riferimento alla norma EN 1401 
 codice di applicazione U o UD 
 materiale 
 dimensione nominale DN 
 angolo nominale (sui raccordi) 
 data di produzione 

Il fabbricante delle tubazioni e dei raccordi dovrà, pena la non accettazione del materiale,
essere certificato per lo standard UNI-EN-ISO 9001:2008.

Art. 7 Chiusini

I chiusini sono costituiti da elementi di fondo e prolunghe con pareti di spessori adeguati
alla collocazione sotto stradale, conformi alla norma europea UNI EN 1917. I manufatti,‐
sono realizzati con elementi prefabbricati di conglomerato cementizio vibrocompresso di
classe  di  resistenza  Rck  non  inferiore  a  40  N/mm2 e  con  acciaio  tipo  B450C,  sono
impiegabili nelle fognatureurbane interrate, lungo assi viari impegnati da traffico pesante e
in terreni di mediocri caratteristiche meccaniche, per la costruzione di pozzetti di raccordo,
pozzetti  di ispezione, salti  di fondo, deviazioni planimetriche ed altimetriche, pozzetti  di
confluenza ed allaccio utenze singole, ecc. Sono predisposti per l'innesto delle tubazioni di
afflusso e deflusso, previa rottura del diaframma a parete sottile. I giunti a incastro sui
bordi  di  contatto  tra  gli  elementi  in  colonna,  offrono  resistenze  alle  azioni  laterali  di
scorrimento relativo, riducendo gli oneri occorrenti per le sigillature o per i getti di rinfianco.
Le impronte, in relazione al diametro delle tubazioni da innestare, sono conformate sia ad
U,  per  la  collocazione a quota  desiderata  delle  tubazioni  di  allaccio  o per  la  posa di
tubazioni intere da tagliare dopo la sigillatura, sia a semicerchio, per il  posizionamento
agevole di tubazioni passanti con successiva asportazione della calotta superiore.

Per la posa occorre realizzare lo scavo, verificando con attenzione le quote, in particolar
modo, quella del livello di fogna deve corrispondere all'impronta  presente sull'elemento
per l'innesto delle tubazioni.  Gli  elementi  devono essere posati  in perfetta planarità su
massetto di allettamento, secondo un allineamento orizzontale. Il massetto deve essere
realizzato con malta cementizia per garantire una perfetta presa. Per inserire le tubazioni
d'ingresso e di uscita, basta rompere i diaframmi posti simmetrici su due facce parallele
del  pozzetto.  In  seguito  è  necessario  sigillare  tutti  i  passaggi  delle  tubazioni  che
attraversano il pozzetto.

Art. 8 Chiusini

Per la posa occorre realizzare lo scavo, verificando con attenzione le quote, in particolar
modo, quella del livello di fogna deve corrispondere all'impronta  presente sull'elemento
per l'innesto delle tubazioni.  Gli  elementi  devono essere posati  in perfetta planarità su
massetto di allettamento, secondo un allineamento orizzontale. Il massetto deve essere
realizzato con malta cementizia per garantire una perfetta presa. Per inserire le tubazioni
d'ingresso e di uscita, basta rompere i diaframmi posti simmetrici su due facce parallele
del  pozzetto.  In  seguito  è  necessario  sigillare  tutti  i  passaggi  delle  tubazioni  che
attraversano il pozzetto.



Capo II 
SPECIFICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DEGLI ELEMENTI PREVISTI NEL

PROGETTO NORME GENERALI 

Art. 9 - Opere provvisionali, macchinari e mezzi d'opera 
Tutte  le  opere  provvisionali  occorrenti  per  l'  esecuzione  dei  lavori,  quali  ponteggi,
impalcature, armature, centinature, casseri, puntellature, ecc. dovranno essere progettate
e realizzate in modo da garantire le migliori condizioni di stabilità, sia delle stesse, che
delle  opere  ad  esse  relative.  Inoltre,  ove  le  opere  provvisionali  dovessero  risultare
particolarmente impegnative, l' Appaltatore dovrà predisporre apposito progetto esecutivo,
accompagnato  da  calcoli  statici,  da  sottoporre  alla  preventiva  approvazione  della
Direzione  dei  Lavori.  Resta  stabilito  comunque  che  l'  Appaltatore  rimane  unico
responsabile degli eventuali danni ai lavori, alle cose, alle proprietà ed alle persone, che
potessero  derivare  dalla  mancanza  o  dalla  idonea  esecuzione  di  dette  opere.  Tali
considerazioni  si  ritengono  estese  anche  ai  macchinari  e  mezzi  d'  opera.  Si  renderà
opportuno,  prima  di  qualsiasi  opera  di  intervento  predisporre  uno  studio  preventivo  e
razionale dell'impianto di cantiere. Comprenderà la distribuzione di tutti i servizi inerenti la
costruzione  e  tendenti  a  rendere  il  lavoro  più  sicuro  e  spedito.  Tutte  le  attrezzature
dovranno rispettare le indicazione del  Dleg.  81/08 per le parti  che lo riguardano nelle
sezioni IV, V e VI. 
Ponteggi 
Elementi verticali - (antenne, piantane, abetelle) con diametro 12-25 cm e lunghezza m
10-12 su cui appoggeranno tramite i gattelli,gli 
Elementi  orizzontali  -  (correnti,  beccatelli)  aventi  il  compito  di  collegare  tra  di  loro  le
antenne  e  di  ricevere  il  carico  dagli  Elementi  trasversali  -  (traverse,  travicelli)  che  si
appoggeranno con le loro estremità rispettivamente sui correnti e sul muro di costruzione
e su cui insisteranno Tavole da ponte - tavole in pioppo o in abete, comunemente dello
spessore di cm 4-5 e larghezza maggiore o uguale a 20 cm. 
Andranno  disposte  in  modo  che  ognuna  appoggi  almeno  su  quattro  traversi  e  si
sovrappongano alle estremità per circa 40 cm. La distanza tra antenne sarà di m 3,20-
2,60, quella delle antenne dal muro m 1,50 circa, quella dei correnti tra loro di m 1,40-3,50
e quella dei traversi infine, minore di m 1,20. I montanti verranno infissi nel terreno, previa
applicazione sul fondo dello scavo di una pietra piatta e resistente o di un pezzo di legno
di essenza forte e di adeguato spessore. Sino ad 8 m d'altezza ogni antenna potrà essere
costituita  da un solo elemento, mentre per altezze superiori  sarà obbligatorio ricorrere
all'unione di più elementi collegati mediante reggetta in ferro (moietta) o mediante regoli di
legno  (ponteggi  alla  romana).  Le  congiunzioni  verticali  dei  due  elementi  costituenti
l'antenna dovranno risultare sfalsati  di  almeno 1 m. Onde contrastare la  tendenza del
ponteggio a rovesciarsi  verso l'esterno per eventuali  cedimenti  del  terreno, andrà data
all'antenna un'inclinazione verso il muro di circa il 3% e il ponteggio andrà ancorato alla
costruzione in verticale almeno ogni due piani e in orizzontale un'antenna si e una no. Il
piano di lavoro del ponteggio andrà completato con una tavola (tavola ferma piede) alta
almeno 20 cm, messa di costa internamente alle antenne e poggiate sul piano di calpestio;
un  parapetto  di  sufficiente  resistenza,  collocato  pure  internamente  alle  antenne  ad
un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e inchiodato, o comunque solidamente
fissato alle antenne. 
Ponteggi a sbalzo 
Dovranno essere limitati a casi eccezionali e rispondere alle seguenti norme: 
1) il tavolato non dovrà presentare alcun interstizio e non dovrà sporgere dalla facciata più
di m 1,20; 
2) i traversi di sostegno dovranno prolungarsi all'interno ed essere collegati rigidamente tra



di loro con robusti correnti, dei quali almeno uno dovrà essere applicato subito dietro la
muratura; 
3) le sollecitazioni date dalle sbadacchiature andranno ripartite almeno su una tavola; 
4) i ponteggi a sbalzo contrappesati saranno limitati al solo caso in cui non sia possibile
altro accorgimento tecnico per sostenere il ponteggio. 
Ponteggi metallici a struttura scomponibile 
Andranno montati da personale pratico e fornito di attrezzi appropriati. Si impiegheranno
strutture  munite  dell'apposita  autorizzazione  ministeriale  che  dovranno  comunque
rispondere ai seguenti requisiti: 
1) gli elementi metallici (aste, tubi, giunti, basi) dovranno portare impressi a rilievo o ad
incisione il nome o marchio del fabbricante; 
2) le aste di sostegno dovranno essere in profilati o in tubi senza saldatura; 
3)  l'estremità  inferiore del  montante dovrà essere sostenuta da una piastra  di  base a
superficie piatta e di area 18 volte maggiore dell'area del poligono circoscritto alla sezione
di base del montante; 
4) i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, e
ogni controventatura dovrà resistere sia a compressione che a trazione; 
5) i montanti di ogni fila dovranno essere posti ad interassi maggiori o uguali a m 1,80; 
6) le tavole che costituiscono l'impalcato andranno fissate, in modo che non scivolino sui
travi metallici; 
7) i ponteggi metallici di altezza superiore a 20 m o di notevole importanza andranno eretti
in base ad un progetto redatto da un ingegnere o architetto abilitato art. 133 Dleg 81/08. 
Puntelli:  interventi  provvisori  Per  assorbire  le  azioni  causanti  il  fenomeno  di  dissesto
dell'elemento strutturale, sostituendosi sia pure in via provvisoria, a questo. 
Potranno essere realizzati in legno, profilati o tubolari di acciaio o in cemento armato, unici
ad un solo elemento, o multipli, a più elementi, formati, anche dalle strutture articolate.
L'impiego  dei  puntelli  è  agevole  e  immediato  per  qualsiasi  intervento  coadiuvante:
permetterà infatti di sostenere provvisoriamente, anche per lungo periodo, qualsiasi parte
della costruzione gravante su elementi strutturali pericolanti. 
I puntelli sono sollecitati assialmente, in generale a compressione e, se snelli, al carico di
punta. Pertanto dovranno essere proporzionati al carico agente e ben vincolati: alla base,
su  appoggi  capaci  di  assorbire  l'azione  che  i  puntelli  stessi  trasmettono;  in  testa,
all'elemento strutturale da sostenere in un suo punto ancora valido, ma non lontano dal
dissesto e con elementi ripartitori (dormiente, tavole). Il vincolo al piede andrà realizzato
su parti estranee al dissesto e spesso alla costruzione. 
I vincoli dovranno realizzare il contrasto con l'applicazione di spessori, cunei, in legno di
essenza forte o in metallo. 
Travi come rinforzi provvisori o permanenti 
Per travi in legno o in acciaio, principali o secondarie, di tetti o solai. In profilati a T, doppio
T, IPE, a L, lamiere, tondini: per formare travi compatte o armate: aggiunte per sollevare
totalmente  quelle  deteriorate.  Potranno  essere  applicate  in  vista,  o  posizionate
all'intradosso unite a quelle da rinforzare con staffe metalliche, chiodi, o bulloni A 

Art. 10 - Protezione dei materiali e delle opere 
Generalità 
Operazione  da  effettuarsi  nella  maggior  parte  dei  casi  al  termine  degli  interventi
prettamente conservativi. La scelta delle operazioni di protezione da effettuarsi e/o degli
specifici prodotti da utilizzarsi andrà sempre concordata con gli organi preposti alla tutela
del bene oggetto di  intervento, così pure dietro autorizzazione e indicazione della D.L.
L'utilizzo  di  specifici  prodotti  sarà sempre preceduto  da test  di  laboratorio  in  grado di
verificarne l'effettiva efficacia in base al materiale da preservare. L'applicazione di prodotti
protettivi  rientra  comunque nelle  operazioni  da  inserire  nei  programmi  di  manutezione



periodica post-intervento. Per le specifiche sui prodotti si veda l'ART. relativo. Gran parte
delle patologie di degrado dei materiali da costruzione dipende da alterazioni provocate da
agenti  esterni  (infiltrazioni  d'acqua,  depositi  superficiali  di  sostanze  nocive).  Ogni
intervento di conservazione, per essere tale, non deve avere come obiettivo solamente il
risanamento  del  materiale,  ma  anche  la  sua  ulteriore  difesa  dalle  cause  che  hanno
determinato l'insorgere dello stato patologico. In certi casi è possibile un'azione radicale di
eliminazione totale  della  causa patologica,  quando questa è facilmente individuabile  e
circoscritta  e  dipende  da  fattori  accidentali  o  comunque  strettamente  legati  alle
caratteristiche del manufatto. Al contrario, in un gran numero di situazioni le patologie sono
generate  da  cause  non  direttamente  affrontabili  e  risolvibili  nell'ambito  dell'intervento:
presenza di sostanze inquinanti nell'atmosfera, piogge acide, fenomeni di tipo sismico o di
subsidenza  del  terreno.  In  genere  queste  due  tipologie  di  cause  degradanti  si
sovrappongono, per cui l'intervento, per quanto preciso, potrà prevenirne o eliminarne solo
una parte. 
Interventi indiretti e diretti 
Per salvaguardare i materiali dagli effetti delle condizioni patogene non eliminabili bisogna
prevedere ulteriori livelli di intervento, che possono essere di tipo indiretto o diretto. 
Interventi indiretti 
a)  In  condizioni  ambientali  insostenibili,  per  esempio  per  alto  tasso  di  inquinamento
chimico dell'aria, un intervento protettivo su da sconsigliarsi, perchè‚ da un lato priva il
manufatto stesso dell'originalità connessa alla giacitura e dall'altro espone le parti rimosse
a tutti i rischi (culturali e fisici) legati all'allontanamento dal contesto e alla conseguente
musealizzazione.  Da effettuarsi  esclusivamente in  situazioni  limite,  per  la  salvaguardia
fisica di molti oggetti monumentali, soprattutto se ormai privi (preesistenze archeologiche)
di un effettivo valore d'uso. 
b)  Variazione  artificiosa  delle  condizioni  ambientali  a  mezzo  di  interventi  architettonici
(copertura  protettiva  dell'intero  manufatto  o  di  parti  di  esso  con  strutture  opache  o
trasparenti) o impiantistici (creazione di condizioni igrotermiche particolari). 
Interventi diretti 
Le operazioni su descritte risultano decisamente valide, ancorchè‚ discutibili nelle forme e
nei contenuti, ma applicabili solo a manufatti di piccole dimensioni o di grande portanza
monumentale;  viceversa,  non  sono  praticabili  (e  neanche  auspicabili)  sul  patrimonio
edilizio diffuso, dove è opportuno attuare trattamenti protettivi direttamente sui materiali.
Questi possono essere trattati con sostanze chimiche analoghe a quelle impiegate per il
consolidamento, applicate a formare una barriera superficiale trasparente e idrorepellente
che impedisca o limiti  considerevolmente il  contatto con sostanze patogene esterne. É
sconsigliabile l'impiego, a protezione di intonaci e materiali lapidei, di scialbi di malta di
calce, da utilizzare come strato di sacrificio; il risultato è l'occultamento della superficie del
manufatto e l'esibizione del progressivo degrado che intacca la nuova superficie fino a
richiederne il rinnovo. Da qui il rigetto che nasce spontaneo di fronte a forme di intervento
irreversibili o che nascondono la superficie del manufatto sotto uno strato di sacrificio che
rende difficile valutare l'eventuale avanzamento e propagarsi del degrado oltre lo strato
protettivo. Anche i protettivi chimici hanno una durata limitata, valutabile intorno alla decina
di anni, ma, oltre che per le caratteristiche di trasparenza, sono preferibili agli scialbi in
quanto realizzano un ampio filtro contro la penetrazione di acqua e delle sostanze che
questa  veicola.  In  alcuni  casi  sono  le  stesse  sostanze  impiegate  nel  ciclo  di
consolidamento che esercitano anche un'azione protettiva, se sono in grado di diminuire la
porosità del materiale rendendolo impermeabile all'acqua. 
Le principali caratteristiche di base richieste ad un protettivo chimico sono la reversibilità e
l'inalterabilità, mentre il principale requisito prestazionale è l'idrorepellenza, insieme con la
permeabilità  al  vapore  acqueo.  La  durata  e  l'inalterabilità  del  prodotto  dipendono
innanzitutto  dalla  stabilità  chimica  e  dal  comportamento  in  rapporto  alle  condizioni



igrotermiche e all'azione dei raggi ultravioletti. L'alterazione dei composti, oltre ad influire
sulle prestazioni, può portare alla formazione di sostanze secondarie, dannose o insolubili,
che inficiano la reversibilità del prodotto. I protettivi chimici pù efficaci appartengono alle
stesse classi dei consolidanti organici (resine acriliche, siliconiche, acrilsiliconiche, molto
usate su intonaci e pietre), con l'aggiunta dei prodotti fluorurati. Questi ultimi, in particolare
i perfluoropolieteri, sono sostanze molto resistenti agli inquinanti, ma tendono ad essere
rimosse  dall'acqua,  per  cui  è  allo  studio  la  possibilità  di  additivarle  con  sostanze
idrorepellenti.  Per  la  protezione di  alcuni  materiali  lapidei  e  dei  metalli,  oltre che delle
terrecotte,  vengono  impiegati  anche  saponi  metallici  e  cere  microcristalline;  i  legnami
vengono invece trattati con vernici trasparenti resinose, ignifughe e a filtro solare. 
Sistemi applicativi 
La fase applicativa dei prodotti protettivi richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei
confronti del materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura
di protezione secondo normativa. 
In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità
a temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde
evitare  un'evaporazione  repentina  dei  solventi  utilizzati.  L'applicazione  si  effettuerà
irrorando le superfici dall'alto verso il basso, in maniera uniforme, sino a rifiuto. 
In generale i prodotti potranno essere applicati: 
- ad airless, tramite l'utilizzo di apposite apparecchiature in grado di vaporizzare il liquido
messo in pressione da pompa oleopneumatica; 
- tramite applicazione a pennello morbido sino a rifiuto, utilizzando i prodotti in soluzione
particolarmente diluita, aumentando gradualmente la concentrazione sino ad oltrepassare
lo standard nelle ultime mani. Sarà utile alternare mani di soluzione delle resine (se in
solvente) a mani di solo solvente per ridurre al minimo l'effetto di bagnato. 
Protezione dagli agenti atmosferici 
Tutte le strutture, le murature, le rifiniture, le installazioni e gli impianti dovranno essere
adeguatamente protetti (sia in fase di esecuzione che a costruzione ultimata) dall' azione
degli agenti atmosferici, in particolare pioggia, vento e temperature eccessivamente basse
od alte. Le protezioni saranno rapportate al manufatto da proteggere, all' elemento agente,
ai  tempi di  azione ed alla durata degli  effetti  protettivi  (provvisori  o definitivi);  potranno
essere di tipo attivo o diretto (additivi, anticorrosivi, bagnature, antievaporanti ecc.) o di
tipo passivo od indiretto (coperture impermeabili, schermature ecc.). Resta perciò inteso
che nessun compenso potrà richiedere l' Appaltatore per danni conseguenti alla mancanza
od  insufficienza  delle  protezioni  in  argomento,  risultando  anzi  lo  stesso  obbligato  al
rifacimento  od  alla  sostituzione  di  quanto  deteriorato,  salvo  il  rifacimento  all'
Amministrazione od a terzi degli eventuali danni dipendenti. 
Protezione dell’umidità 
Protezione dall' umidità esterna. Sia il piano di spiccato delle murature che delle pareti
verticali  delle  murature  contro  terra  dovranno  avere  protezione  impermeabile  contro  l'
umidità.  Le  murature  perimetrali  interrate  o  seminterrate  inoltre,  se  non  diversamente
disposto, dovranno essere protette da idoneo drenaggio di pietrame, di spessore medio
non inferiore a 40 cm., con scolo di fondo e smaltimento dell' acqua raccolta. Protezione
dall'  umidità  interna (condensa)  Salvo diverse disposizioni  tutte  le  pareti  e  superfici  in
contatto con l' esterno, in particolare quelle esposte al nord, dovranno possedere un grado
di isolamento tale da garantire una temperatura interna, in ogni suo punto della parete o
superficie  presa  in  considerazione,  superiore  al  punto  di  rugiada  corrispondente  alle
condizioni di ambiente convenzionalmente definite. 

Art. 11 - Disposizioni legislative e normative 
Fermo restando quanto disposto dal presente Capitolato dovrà attenersi scrupolosamente
alle disposizioni di Leggi ( nazionali e regionali) , Decreti ,Regolamenti e Circolari emanate



e vigenti alla data di esecuzione delle opere 

NORME GENERALI

Art. 12 - Garanzia Provvisoria

La garanzia provvisoria, ai sensi di  quanto disposto dall'art.  93 del d.lgs. n. 50/2016 e
s.m.i., copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni
fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa
ai  sensi  degli  articoli  84  e  91  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159  ed  è
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.
La  garanzia  provvisoria  è  pari  al  2  per  cento  del  prezzo  base  indicato  nel  bando  o
nell'invito, sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli
del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di
rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni
oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può
motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo
sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera
a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. Nel caso di
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo
base.  Tale  garanzia  provvisoria  potrà  essere  prestata  anche  a  mezzo  di  fidejussione
bancaria  od  assicurativa,  e  dovrà  coprire  un  arco  temporale  almeno  di  180  giorni
decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di
aggiudiczione,  a  prestare  anche  la  cauzione  definitiva.  Il  bando  o  l'invito  possono
richiedere una garanzia con   termine di  validità  maggiore o minore,  in  relazione alla
durata  presumibile  del  procedimento,  e  possono  altresì  prescrivere  che  l'offerta  sia
corredata dall'impegno del  garante a rinnovare la garanzia,  su richiesta della  stazione
appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.
Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie
imprese,  l'offerta  dovrà  essere  corredata,  a  pena  di  esclusione,  dall'impegno  di  un
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare
la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora
l'offerente risultasse affidatario. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà
prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di
cui  all'articolo  1957,  comma 2,  del  codice civile  e la  sua operatività  entro 15 giorni  a
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto
secondo  le  modalità  indicate  dall'articolo  93  comma  7  del  Codice,  per  gli  operatori
economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO
9000,  la  registrazione  al  sistema  comunitario  di  ecogestione  e  audit  (EMAS),  la
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa



riduzione è  applicata  nei  confronti  delle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese e dei
raggruppamenti  di  operatori  conomici  o  consorzi  ordinari  costituiti  esclusivamente  da
microimprese, piccole e medie imprese.
Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 13 - garanzia definitiva

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a
sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di  cui all’articolo 93,
commi  2  e  3  e  103  del  d.lgs.  n.50/2016   e  s.m.i.,  pari  al  10  per  cento  dell'importo
contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali  di
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento
dell’importo contrattuale.
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei
modi programmati  in caso di  aggiudicazione con ribassi superiori  al  dieci  per cento la
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il
10 per cento. Ove il  ribasso sia superiore al venti  per cento, l’aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e
del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l’appaltatore.
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere
al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in
tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di
prezzo da corrispondere all’esecutore.
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate
dall'articolo  93  comma  7  del  Codice,  per  gli  operatori  economici  in  possesso  delle
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema
comunitario  di  ecogestione e  audit  (EMAS),  la  certificazione ambientale  ai  sensi  della
norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai
sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti  di  operatori  economici  o
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento
dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell’80  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque
fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La
garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva
escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,
secondo comma,  del  codice civile,  nonché l'operatività  della  garanzia medesima entro



quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione  appaltante.  Lo  svincolo  è
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della
preventiva  consegna all'istituto  garante,  da parte  dell'appaltatore o del  concessionario,
degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo  documento,  in  originale  o  in  copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga.
Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa
per la quale la garanzia è prestata.
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di
emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti  di
servizi  o  forniture  e  l'assunzione del  carattere  di  definitività  dei  medesimi.  Le  stazioni
appaltanti hanno il  diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore
spesa  sostenuta  per  il  completamento  dei  lavori  nel  caso  di  risoluzione  del  contratto
disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti  hanno inoltre il  diritto di  valersi
della  cauzione  per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dall'esecutore  per  le
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi,
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica  dei  lavoratori  comunque  presenti  in  cantiere.  Le  stazioni  appaltanti  possono
incamerare  la  garanzia  per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dal  soggetto
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei
contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs.
n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

 Art. 14 - coperture assicurative

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna
dei  lavori  anche  una  polizza  di  assicurazione  che  copra  i  danni  subiti  dalle  stazioni
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della
somma da assicurare è fissato in 100.000,00 (diconsi euro centomila). Tale polizza deve
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi
nel  corso  dell’esecuzione dei  lavori  il  cui  massimale  è  pari  al  cinque per  cento  della
somma  assicurata  per  le  opere  con  un  minimo  di  500.000  euro  ed  un  massimo  di
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio
o del  certificato di  regolare esecuzione o comunque decorsi  dodici  mesi  dalla  data di



ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.
Per i  lavori  di  importo superiore al  doppio della soglia di  cui  all’articolo 35 del Codice
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare
del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza
deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in
favore  del  committente  non  appena  questi  lo  richieda,  anche  in  pendenza
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di
qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore
al venti  per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al  40 per cento, nel
rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore
dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità
civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e
con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di
500.000  euro  ed  un  massimo  di  5.000.000  di  euro.   La  garanzia  è  prestata  per  un
massimale assicurato non inferiore a 100.000,00 (diconsi euro centomila). Le garanzie
fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo
approvati  con decreto del Ministro dello sviluppo economico di  concerto con il  Ministro
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  previamente  concordato  con  le  banche  e  le
assicurazioni o loro rappresentanze.

 Art. 15 - disciplina del subappalto

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle
prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto.  Costituisce  comunque
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque
espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i
noli  a  caldo,  se  singolarmente  di  importo  superiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo
della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.
L’eventuale  subappalto  non  può  superare  la  quota  del  30  per  cento  dell’importo
complessivo del contratto di lavori.
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi
nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a)  l'affidatario  del  subappalto  non  abbia  partecipato  alla  procedura  per  l'affidamento
dell'appalto;
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;



c) all'atto dell'offerta siano stati  indicati  i  lavori  o le parti  di  opere ovvero i  servizi  e le
forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare;
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui
all'articolo 80. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i
limiti  previsti  dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il  30 per
cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni  obiettive,  suddiviso.  Si
considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11,
del  codice le  opere corrispondenti  alle  categorie  individuate dall'articolo  2 del  d.m. 10
novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:
OG 11 - impianti tecnologici;
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili
di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili;
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 21 - opere strutturali speciali;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
OS 32 - strutture in legno.
Ai  sensi  dell'art.  105  comma  6,  sarà  obbligatoria  l'indicazione  di  una  terna  di
subappaltatori, qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di
cui all'articolo 35 del Codice o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino
le  attività  maggiormente  esposte  a  rischio  diinfiltrazione  mafiosa,  come  individuate  al
comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190:
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e
smaltimento  di  rifiuti  per  conto  di  terzi;  c)  estrazione,  fornitura  e  trasporto  di  terra  e
materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e)
noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato;
g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri.
Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori
andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel
bando di gara.
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.
Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni
avvenute  nel  corso  del  sub-contratto.  E’  altresì  fatto  obbligo  di  acquisire  nuova
autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo



dello  stesso  sia  incrementato  nonché  siano  variati  i  requisiti  di  qualificazione  del
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L'esecuzione
delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti
giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Al
momento  del  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante
l'affidatario  trasmette  altresì  la  certificazione  attestante  il  possesso  da  parte  del
subappaltatore  dei  requisiti  di  qualificazione  prescritti  dal  Codice  in  relazione  alla
prestazione  subappaltata  e  la  dichiarazione  del  subappaltatore  attestante  l’assenza  di
motivi  di  esclusione  di  cui  all’articolo  80  del  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  Nel  caso
attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui
all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.
Il  contratto  di  subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,  amministrativa  e
grafica  direttamente  derivata  dagli  atti  del  contratto  affidato,  indicherà  puntualmente
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.
Il  contraente  principale  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  stazione
appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli
obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il
subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del
subappaltatore  e  la  natura  del  contratto  lo  consente.  Il  pagamento  diretto  del
subappaltatore  da  parte  della  stazione  appaltante  avviene  anche  in  caso  di
inadempimento da parte dell'appaltatore.
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il  trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona
nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le
prestazioni  rese nell'ambito  del  subappalto,  nonché degli  obblighi  di  sicurezza previsti
dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla
stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici,
nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito
dell'appalto  o del  subappalto,  la  stazione appaltante  acquisisce  il  documento  unico  di
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al
fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di
regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della
mano
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di
ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o
del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  nonché  in  caso  di
inadempienza  contributiva  risultante  dal  documentounico  di  regolarità  contributiva,  si
applicheranno le disposizioni  di  cui  all’articolo 30, commi 5 e 6 del  d.lgs.  n.50/2016 e
s.m.i.L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento
ed  inoltre  corrispondere  i  costi  della  sicurezza,  relativi  alle  prestazioni  affidate  in
subappalto,  alle  imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la  stazione  appaltante,



sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario
è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
Nei cartelli  esposti  all'esterno del cantiere devono essere indicati  anche i  nominativi  di
tutte le imprese subappaltatrici.
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica
del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o
di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o
del  cottimo.  Analoga  dichiarazione  deve  essere  effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o
consorzio.  La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto
entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta,
ove  ricorrano  giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n.
81/2008,  nonché  dell’articolo  5,  comma  1,  della  Legge  n.  136/2010,  l’appaltatore  è
obbligato  a  fornire  a  ciascun  soggetto  occupato  in  cantiere  una  apposita  tessera  di
riconoscimento,  impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i
lavoratori  dipendenti  dai  subappaltatori  autorizzati  che  deve  riportare  gli  estremi
dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi
che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono
tenuti a provvedervi per proprio conto.
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a
disposizione delle mautorità competenti  preposte alle verifiche ispettive di  controllo dei
cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti
nel  cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  daim  singoli  subappaltatori
compatibili  tra  loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall'affidatario.  Nell'ipotesi  di
raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al  mandatario.  Il
direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

Art. 16 consegna dei lavori - consegne parziali - inizio e termine per

l'esecuzione

La  consegna  dei  lavori all'appaltatore  verrà  effettuata  entro  45  giorni  dalla  data  di
registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto dai documenti di gara.
Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di ritardo nella
consegna per fatto o colpa del Direttore dei Lavori, per tale ritardo sono disciplinate le
conseguenze  a  carico  dello  stesso  e  quantificati  gli  indennizzi  a  favore  dell'impresa
affidataria  nella  misura  di  Il  Direttore  dei  Lavori  comunica  con  un  congruo  preavviso



all’impresa affidataria il  giorno e il  luogo in cui deve presentarsi,  munita del personale
idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per
eseguire,  ove  occorra,  il  tracciamento  dei  lavori  secondo  i  piani,  profili  e  disegni  di
progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini,
la stazione appaltante ha facoltà di   risolvere il  contratto e di  incamerare la cauzione.
All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria
sottoscrivono  il  relativo  verbale  e  da  tale  data  decorre  utilmente  il  termine  per  il
compimento dei lavori.
Nel  caso sia  intervenuta  la  consegna dei  lavori  in  via  di  urgenza,  se si  è  dato  avvio
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle
spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese
quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle
ipotesi  di  eventi  oggettivamente  imprevedibili,  per  ovviare  a  situazioni  di  pericolo  per
persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio
storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che
è destinata a soddisfare, ivi com presa la perdita di finanziamenti comunitari.         
Fermo  restando  quanto  previsto  in  materia  di  informativa  antimafia  dagli  articoli  88,
comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione
appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori
eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al
decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. La redazione del
verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori,
degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle
singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili;
in  tal  caso  si  provvede  di  volta  in  volta  alla  compilazione  di  un  verbale  di  consegna
provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del
computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. L’appaltatore, al
momento  della  consegna  dei  lavori,  acquisirà  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  la
valutazione  del  rischio  di  rinvenimento  di  ordigni  bellici  inesplosi  o,  in  alternativa,
l’attestazione  di  liberatoria  rilasciata  dalla  competente  autorità  militare  dell’avvenuta
conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi
di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata
degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei
piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91,
comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. L'appaltatore è tenuto
a  trasmettere  alla  stazione  appaltante,  prima  dell'effettivo  inizio  dei  lavori,  la
documentazione dell'avvenuta denunzia agli  Enti  previdenziali  (inclusa la  Cassa Edile)
assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo
del  9 aprile 2008,  n.81 e s.m.i.  Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto
concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese
subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori.



L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 7
dalla  data  del  verbale  di  consegna  fermo  restando  il  rispetto  del  termine,  di  cui  al
successivo articolo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori.

L'appaltatore  è  tenuto,  quindi,  non  appena  avuti  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,
proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo
da  darli  completamente  ultimati  nel  numero  di  giorni  naturali  consecutivi  previsti  per
l'esecuzione,  decorrenti  dalla  data  di  consegna  dei  lavori,  eventualmente  prorogati  in
relazione a quanto disposto dai precedenti punti. L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le
opere appaltate entro il termine di giorni 90 naturali e consecutivi dalla data del verbale di
consegna  dei  lavori.  In  caso di  appalto  con il  criterio  di  selezione  dell’OEPV (Offerta
Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori
sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta
di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei
criteri di scelta del contraente. L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC
alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei
Lavori procederà subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

Art. 17 - requisiti di partecipazione

L’operatore  economico  dovrà  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale,  di
idoneità professionale e di qualificazione di cui agli articoli 80, 83 del D. Lgs. 50/2016 e
succ. 56/2017.

In particolare l’operatore economico deve essere iscritto nel registro delle imprese della
Camera di Commercio per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto.

L’operatore economico dovrà, altresì, possedere i seguenti requisiti generali, di capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionali:

 Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la competente CCIAA per l'attività
oggetto del presente appalto;

 Requisiti di ordine generale art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e succ. 56/2017;

Art. 18 - altre disposizioni in materia di lavori

Il Comune di San Vincenzo si riserva la facoltà di ammettere variazioni al contratto ai
sensi dell’art.  106 del D. Lgs. 50/2016 e succ. 56/2017.

Alla  scadenza  naturale  del  contratto  il  medesimo  si  riterrà  automaticamente  risolto
senza la necessità di alcuna comunicazione.

L’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  sospendere  il  procedimento  e/o  di  non
addivenire all’aggiudicazione, sia nel caso venga meno l’interesse  pubblico
all’effettuazione della stessa, sia nel caso in cui l’offerta non fosse ritenuta idonea o
conveniente in relazione all’oggetto del contratto, la convenienza viene valutata senza



che l’operatore economico possa vantare diritti e/o aspettative di sorta, né il rimborso
delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute.

L’esito della procedura sarà portato a conoscenza dell’impresa affidataria tramite
comunicazione dal portale START.

Art. 19 - Clausola Risolutiva Espressa

Nel  caso  di  gravi  inadempimenti  delle  obbligazioni  assunte  da  parte  della  società
affidataria, qui di seguito indicati, il contratto si risolverà di diritto, ex art. 1456 c.c., nel
momento in cui

L’Amministrazione  darà  comunicazione  alla  controparte  di  volersi  avvalere  della
presente clausola risolutiva a mezzo posta certificata.

Si considera grave inadempimento contrattuale la violazione da parte dell’affidataria di
ciascuna delle obbligazioni previste dagli art. 1 e art. 3 del presente Capitolato Speciale
d’Appalto.

Art. 20 - clausola penale

In  caso  di  ritardata  esecuzione  dei  lavori,  di  cui  all'art.  1,  per  causa  imputabile
all'appaltatore, verrà applicata una penale giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1
per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle
conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il
10 per cento di  detto  ammontare netto  contrattuale .  Le penali  accumulate saranno
detratte dagli importi delle fatture non ancora liquidate.

In questo particolare appalto si provvederà all’applicazione di una eventuale penale di €.
150,00 giornalieri.

L'applicazione delle penali non esclude il diritto della Stazione Appaltante a pretendere il
risarcimento di eventuali ulteriori danni.

Art. 21 - variazioni del contratto

Nel corso dell’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, l’Amministrazione può
chiedere, e l’aggiudicatario ha l’obbligo di accettare alle condizioni pattuite nel contratto,
un aumento delle prestazioni richieste, oggetto dell’appalto e/o affidare lavori aggiuntivi
accessori fino alle soglie di cui all’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e succ. 56/2017.

Nel caso di variazioni, l’aumento o la diminuzione del corrispettivo dell’appalto, verrà
rideterminato,  alle  stesse  condizioni  contrattuali,  corrispondendo/detraendo
proporzionalmente  il  costo  delle  eventuali  prestazioni  richieste  (in  aumento  o  in
diminuzione) rispetto a quelle previste nel presente capitolato.



L’Ente si riserva, nel corso dell’appalto, la facoltà di modificare, in base ad esigenze
interne,  le  forniture  oggetto  del  presente  appalto,  senza  che  l’aggiudicatario  possa
sollevare alcuna obiezione, sempre che tale modifica venga comunicata allo stesso.

Art. 22 - obblighi dell’aggiudicatario

L’aggiudicatario si impegna a:

· garantire la qualità dei lavori;

· utilizzare mezzi e le attrezzature idonei all’esecuzione dell’intervento;

· Provvedere,  a  propria  cura  e  spese,  alla  completa  osservanza  delle  vigenti
disposizioni di legge e regolamenti, con particolare riguardo alle normative sulla
tutela della libertà e della dignità dei lavoratori; 

· Osservare  ed  applicare  scrupolosamente  tutte  le  normative  relative  alle
assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei
confronti  del  proprio  personale  dipendente  e  dei  soci  lavoratori  nel  caso delle
cooperative; 

· Applicare obbligatoriamente e scrupolosamente le  disposizioni  di  cui  al  D.  Lgs.
81/2008, e successive modificazioni ed integrazioni in base ai disposti di cui agli
artt. 17 e 18 di competenza del Datore di Lavoro, che dovranno emergere dalla
redazione del P.O.S. della ditta aggiudicataria. 

       

Art. 23 -  Stipula Del Contratto

L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, dovrà stipulare apposito contratto con
la stazione appaltante, sulla base dello schema di contratto approvato in concomitanza
al progetto esecutivo.

Art. 24 - contestazioni e penali

L’aggiudicatario  è  soggetto  a  penalità  quando  ponga  in  essere  inadempimenti  nella
gestione del servizio e, in particolare:

· si renda colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità dello stesso;

· non ottemperi  alle  prescrizioni  del  contratto  in  ordine alla  documentazione da
presentare, agli orari e ai tempi da osservare.

Qualunque reclamo rilevato dall’Amministrazione, addebitabile all’aggiudicatario, sarà ad
esso contestato per scritto.

L’aggiudicatario  dovrà  rispondere  per  scritto,  entro  10  giorni,  adducendo  le  dovute
giustificazioni.

Se queste non saranno ritenute sufficienti, verrà applicata una penale di euro 250,00.



Dopo l’applicazione di n. 2 penali l’importo della penale di cui sopra, per le ulteriori penali
successive, sarà raddoppiato.

Le penalità sono portate in deduzione:

· sui crediti vantati verso l’Amministrazione da parte dell’aggiudicatario;

· sulla cauzione, ove i  crediti  manchino o siano insufficienti.  In tale ultimo caso
l’importo della cauzione dovrà essere immediatamente reintegrato.

Qualora l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% dell’importo dell’appalto, è
facoltà  dall’Amministrazione richiedere  la  risoluzione  del  contratto,  riservandosi  di
incamerare la cauzione e di agire per gli ulteriori danni derivanti dall’interruzione dei
servizi e dal successivo affidamento ad altro soggetto.

Le  penalità  non  escludono  il  risarcimento  dei  danni  derivanti  dal  mancato  e  non
conforme svolgimento sei servizi.

Per  quanto  non  espressamente  indicato  nel  presente  Capitolato  e  nella  Lettera
d’Invito, si fa riferimento a tutte le norme vigenti in materia.

Art. 25 - Risoluzione Del Contratto

La grave e/o ripetuta inosservanza degli obblighi contrattuali assunti dall’aggiudicatario
consentirà  all’Amministrazione di  risolvere  il  contratto  dando  comunicazione
all’aggiudicatario con lettera a.r. e preavviso di 30 gg.

Oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile, per i casi di
inadempimento alle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del
contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, le seguenti
fattispecie:

· interruzione dei lavori;

· sottoposizione dell’aggiudicatario alle procedure derivanti da insolvenza;

· cessione  del  contratto  o  subappalto  dei  lavori  non  autorizzata  per  iscritto
dall’Amministrazione ;
· inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata
applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e di quelli integrativi locali;
· perdita anche di uno solo dei requisiti di partecipazione previsti dalla normativa
vigente in materia di affidamento dei servizi;
· reiterate applicazioni di penalità, così come previsto dal precedente articolo.
Con la risoluzione del contratto sorge il diritto dall’Amministrazione di affidare a terzi i
lavori in danno dell’aggiudicatario.

A questo  ultimo  saranno  addebitate  le  spese  sostenute  in  più  dall’Amministrazione
rispetto a quelle previste dal contratto risolto.



Tali maggiori spese saranno prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia
bastevole, da eventuali crediti dell’aggiudicatario.

Nel caso di minore spesa nulla competerà all’aggiudicatario inadempiente.

L’esecuzione in danno non  esime l’aggiudicatario dalla  responsabilità civile e penale
in cui  lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la
risoluzione.

In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione potrà scorrere progressivamente la
graduatoria formatasi in sede di gara.

Art. 26 - Recesso Del Contratto Da Parte Dell’aggiudicatario

Qualora  l’aggiudicatario  recedesse  dal  contratto  prima  della  scadenza  convenuta,
senza giustificato motivo o giusta causa,  l’Amministrazione  si  riserva di  trattenere, a
titolo di penale, tutto il  deposito cauzionale ed addebitare inoltre le maggiori spese
comunque  derivanti  per  l’assegnazione  dei  servizi  ad  altra  Ditta,  a  titolo  di
risarcimento danni.

Art. 27 - Tutela Dei Dati Personali

L’aggiudicatario dovrà indicare le modalità di assolvimento degli obblighi derivanti dal
Dlgs. n. 196/03 e s.m.i.,  nonché descrivere le procedure con cui sarà effettuato il
trattamento dei dati personali relativamente all’assolvimento degli obblighi contrattuali
e dell’espletamento dei lavori in oggetto dell’appalto.

L’aggiudicatario,  nel  trattamento dei  dati,  nell’effettuare le operazioni  e i  compiti  a
esso affidati e nel rispetto del disciplinare sulla sicurezza, dovrà osservare le norme di
legge sulla protezione dei dati personali e attenersi alle decisioni del Garante dei dati
personali e dell’Autorità giudiziaria, provvedendo a evaderne le richieste.

L’aggiudicatario è nominato responsabile esterno dei dati gestiti in forza del contratto
che verrà sottoscritto.

L’aggiudicatario,  inoltre,  non dovrà diffondere né utilizzare, per sé o per altri,  dati,
notizie  e  informazioni,  anche riservate,  delle  quali  sia  venuto  a conoscenza nello
svolgimento delle attività oggetto del citato contratto.

Il responsabile esterno si impegna a trattare i dati forniti:

· garantendo  all’Amministrazione il  diritto  di  verificare,  in  tempi  e  modalità  da
concordare, il rispetto degli obblighi di legge e delle eventuali ulteriori disposizioni e/o
procedure e/o istruzioni;

· informando  tempestivamente  l’Amministrazione di  condizioni  o  problematiche  che
siano suscettibili di rendere difficile o pregiudicare la gestione o l’espletamento delle
attività nel rispetto della legge e delle eventuali disposizioni, procedure e/o istruzioni
dettate  dall’Amministrazione e,  in  particolare,  di  qualsiasi  elemento  oggettivo  o



soggettivo  che  abbia  compromesso  o  possa  compromettere  la  sicurezza,  la
correttezza e la legittimità dei dati trattati.

Art. 28 - Pagamenti

Le fatture verranno liquidate nei termini di legge a mezzo Bonifico Bancario, intestato
a favore della ditta affidataria.

Le  fatture  di  competenza  dovranno  essere  inviate  esclusivamente  in  forma
elettronica, solo dopo la redazione di apposito certificato di pagamento effettuato dal
D.L. e validato dal R.U.P.

L’Amministrazione effettuerà il pagamento, dopo aver accertato la regolare esecuzione
del servizio prestato, e previa esibizione da parte dell’impresa della documentazione
attestante  il  versamento  dei  contributi  assicurativi  e  previdenziali,  nonché
l’assunzione degli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  all’art.  3  della
Legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i..

 
Art. 29 - risoluzione controversie

Per qualsiasi controversia che potrà insorgere tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario, si
potrà far ricorso all’accordo bonario di cui al’art. 205 Del codice. In caso di mancato
accordo,  si   ricorrerà alla  magistratura ordinaria  ed il foro competente è quello  di
Livorno. 

 
Art. 30 - Spese E Diritti

Le  spese  contrattuali,  imposte  e  tasse  e  quant’altro  occorrente  ai  fini  della
stipulazione del contratto d’appalto saranno a carico dell’aggiudicatario che accetta
di sostenerle.

Per  quanto  non  previsto  nella  presente  gara  si  rimanda  alle  disposizioni  di  legge
vigenti in materia.

Per  eventuali  chiarimenti  di  natura  procedurale/amministrativa  e  per  informazioni
tecniche il concorrente potrà rivolgersi al Geom. Vinicio Meini, Responsabile LL.PP.
Comune di San Vincenzo, tel 0565/707237.

AREA 3 – AFFARI ISTITUZIONALI

       E LAVORI PUBBLICI
I PROGETTISTI LL.PP.

GEOMM. ROBY ALBERTI E STEFANO ALBERTI


	AREA 3 – AFFARI ISTITUZIONALI E LL. PP.
	U.O. LAVORI PUBBLICI
	CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
	Art. 5 – Nuova Struttura in legno
	Art. 6 fognatura nuovo bagno
	Pozzetto d’ispezione a passaggio diretto in PVC/PP

	Valvola antiriflusso

	Art. 22 - obblighi dell’aggiudicatario
	
	Art. 23 - Stipula Del Contratto
	Art. 24 - contestazioni e penali
	Art. 25 - Risoluzione Del Contratto
	Art. 26 - Recesso Del Contratto Da Parte Dell’aggiudicatario
	Art. 27 - Tutela Dei Dati Personali
	Art. 28 - Pagamenti
	
	Art. 29 - risoluzione controversie
	Per qualsiasi controversia che potrà insorgere tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario, si potrà far ricorso all’accordo bonario di cui al’art. 205 Del codice. In caso di mancato accordo, si ricorrerà alla magistratura ordinaria ed il foro competente è quello di Livorno.
	
	Art. 30 - Spese E Diritti
	area 3 – affari istituzionali
	I PROGETTISTI LL.PP.
	GeomM. Roby Alberti e STEFANO ALBERTI

